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La nuova mappa degli Istituti Comprensivi

Addio ai “Circoli didattici”, arrivano i Comprensivi

Il futuro dell’organizza-
zione scolastica ruota 
attorno al termine “ver-

ticalizzazione”, la parola 
del cambiamento anche in 
Rondinaria; questo termine 
signifi ca che le autonomie 
scolastiche presenti sul 
territorio dovranno diven-
tare Istituti Comprensivi 
con un tetto di almeno 
1000 alunni comprendenti 
i plessi di materna, prima-
ria e Secondaria di primo 
grado, lasciando il limite a 
500 per i comuni montani. 
I tre ordini scolastici con-
tinueranno a funzionare 
distintamente, ma l’azione 
didattica dei docenti do-
vrà essere coordinata con 
una sola presidenza, un 
solo consiglio di istituto, 
un collegio docenti unita-
rio per affrontare in modo 

integrato i vari aspetti del-
la vita della scuola relativi 
alle scelte educatiche e di-
dattiche, alla valutazione 
degli alunni, alla gestione 
dei fi nanziamenti. Il dimen-
sionamento è di competen-
za degli Enti locali e la Re-
gione il 25 ottobre scorso 
ha deliberato che il proprio 
piano di dimensionamento 
con l’istituzione delle au-
tonomie potrebbe essere 
attuato in tre anni, con uno 
step al 20% al primo anno, 
al 60% il secondo e la con-
clusione dell’operazione 
nell’anno 2014/2015, ma 
resta pur sempre l’obbligo 
della verticalizzazione: di 
conseguenza tutte le auto-
nomie dovranno adeguarsi 
alla normativa. 

Luisa Russo

Ad Ovada e nell’Ovadese 
tutt’ora si presentano tre auto-
nomie: Istituto Comprensivo con 
824 alunni, I°Circolo Via Dania 
con 698 e Istituto Comprensivo 
di Molare con 536, per un totale 
di 2058 utenti. Razionalizzando 
al meglio per dare un’offerta for-
mativa adeguata agli studenti e 
con la perdita del minor nume-
ro possibile di posti e di risorse 
nelle scuole si è stabilito la na-
scita di due grandi Comprensivi: 
uno con tutte le scuole di Ovada 
con 1050 alunni e uno di tutto 
l’Ovadese con sede a Molare 
con 1008. 
A Novi Ligure su 3100 utenti tre 

Comprensivi facenti riferimento 
ai tre Circoli: Scuola Primaria 
Zucca, Scuole Infanzia Arcoba-
leno, Pieve e Buozzi, Scuola In-
fanzia, Primaria e Secondaria di 
Primo Grado di Pozzolo Formi-
garo infanzia arcobaleno; Scuo-
le Infanzia Garibaldi e Primaria 
Rodari, Pascoli e Secondaria 
di Primo Grado Doria; Scuola 
Infanzia Via Solferino, Primaria 
Martiri della Benedicta, Oneto, 
Scuole Infanzia e Primaria di Pa-
sturana, Fresonara, Basaluzzo, 
Scuola Secondaria Boccardo e 
Basaluzzo.
Nel Novese situazione più ar-
ticolata: Il Comprensivo di Ser-

ravalle Scrivia, Stazzano e Cas-
sano con 984 alunni conserva i 
numeri richiesti, mentre il Com-
prensivo di Gavi con 726 alunni 
se non otterrà la deroga sarà in 
oggettiva difficoltà. Si prevede 
poi l’accorpamento tra il Com-
prensivo di Arquata Scrivia e di 
Vignole Borbera perchè la pri-
ma ha 538 alunni e la seconda 
429 pur non raggiungendo la 
quota mille. 
Nella zona Valle Stura situazio-
ne più equilibrata perchè il Com-
prensivo è realtà dal 2000 ed è 
costituito da 11 sedi ripartite fra i 
tre ordini di scuola, si estende su 
4 comuni, da Tiglieto a Masone 

e conta circa 760 alunni.
Nella Valle Scrivia cinque Com-
prensivi: Istituto Campomorone 
Ceranesi con 1018 alunni, Istitu-
to Serra Riccò Sant’Olcese con 
874, Istituto Busalla- Mignanego 
con 720 e Istituto Casella con 
718 e Istituto Ronco Scrivia con 
442 (scuola di montagna). 
Quindi una nuova mappa che 
fa discutere gli operatori scola-
stici, le famiglie ed è oggetto di 
discussioni a vari livelli istituzio-
nali e non, in queste settimane 
che precedono le iscrizioni alle 
scuole dell’obbligo.

Luisa Russo

Ecco cosa succederà nelle principali zone di Rondinaria
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Decisivo ai fi ni del 
dissesto idroge-
ologico è stato 

l’abbandono delle cam-
pagne e la (conseguen-
te) cementifi cazione dei 
fondovalle. Le strade nei 
boschi, non più manute-
nute, diventano ruscelli e 
l’acqua piovana raggiun-
ge i torrenti in troppo 
poco tempo, trascinando 
detriti e alberi. I tombini 
vengono occlusi, si crea 
una diga, che poi crolla fa-
cendo arrivare le onde di 
piena, quelle che i cronisti 
nell’ultima alluvione di 
Genova, hanno battezzato 
“bombe d’acqua”. Anche i 
letti dei fi umi sono ormai 
un pericolo costante: non 
eliminare gli alberi dagli 
alvei (che in questi casi, 
come i pioppi o i salici, 
hanno radici deboli) signi-
fi ca preparare il materiale 
che la prossima alluvione 
li sbatterà contro i ponti 
contribuendone al crollo. 
I numerosi sbarramenti 
creati dall’uomo nei letti 
dei fi umi, impediscono il 
trasporto solido verso il 
mare creando l’erosione 
delle spiagge che ad ogni 
mareggiata scompaiono 
con danno economico di 
tutti. A monte di queste 
briglie i detriti si accumu-
lano alzando gli alvei e 
contribuendo quindi alle 
esondazioni. L’uomo ha 
sempre sottovalutato la 
fragilità dei corsi d’acqua 
basta pensare al disastro 

della diga di Molare il 13 
agosto 1935: una parte di 
essa crollò perché venne 
fondata su un terreno ina-
datto e provocò 111 morti 
e danni ingentissimi. Se 
guardiamo le fotografi e di 
Vobbietta (Isola del Can-
tone) di settanta anni fa, 
notiamo che il torrente 
scorreva più in basso, ad-
dirittura ai bordi degli al-
vei c’erano degli orti: oggi 
un muro deve proteggere 

la strada vecchia e alcune 
abitazioni dalle frequenti 
inondazioni. Periodica-
mente gli Enti Pubblici 
sono costretti a togliere 
la ghiaia per permettere 
lo scorrere delle acque. 
Abbiamo poi chiuso tutte 
quelle aree che servivano 
allo Scrivia come cassa di 
compensazione durante le 
piene (golene) riempendo-
le di smarino delle gallerie 
ferroviarie o autostradali 
e costruendo sopra parchi 
ferroviari, industrie e abi-
tazioni. Di conseguenza 
a Busalla, Borgo Fornari, 
Ronco, Arquata, l’alveo è 
diventato più stretto co-
stringendo la corrente ad 

aumentare di velocità con 
maggiore erosione alle 
fondazioni dei ponti che 
poi, come nel 2002 tra Ar-
quata e Vignole, crollano. 
Nei paesi anche i ruscelli 
sono stati tombinati con 
i criteri di cinquanta, ses-
santa anni fa, e nessuno 
li pulisce arrivando poi a 
stupirsi quando una piog-
gia delicata li fa straripare 
su strade e case. Solo con 
un saggio ritorno all’a-
gricoltura e silvicoltura, 
unite però al buon senso, 
possiamo sperare di limi-
tare i danni.

Sergio Pedemonte
Geologo

Investimenti immobiliari vincenti

Un investimento in tutta serenità, 
che fa reddito, nei migliori luoghi di 
villeggiatura, al mare, in montagna o in 
città, per diventare proprietari di immo-
bili di qualità a condizioni eccezionali.

Affi tto pluriennale garantito al net-
to di tutte le spese, solida pensione 
complementare, previdenza familiare 
e possibilità di soggiorno.

Regime fi scale vantaggioso per gli 
immobili su suolo francese.

Mutuo agevolato e servizio “chiavi 
in mano”.

 

L’investitore è accompagnato da consulenti immo-
biliari altamente qualifi cati durante tutto il processo di 
acquisto (consulenza fi scale, fi nanziamento, prestazio-
ne completa che sgrava il compratore da tutte le incom-
benze legate all’acquisto del bene).

Disponiamo di una vasta scelta di immobili con so-
luzioni mirate o occasionali a partire da 90.000 euro.

tel.: 010 3106036   
mobile: 338 2360433  

fax: 010 3694308
e-mail: gillibrignole@gmail.com
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(s.p.) - Il clima da sem-
pre cambia: nel 300 a.C. 
il livello medio marino era 
più basso di 1,5 metri; dal 
I secolo d.C. al V si deser-
tifi cò il granaio di Roma. 
Nel 1452 un diluvio d’ac-
qua fece cadere il ponte a 
Serravalle. Nel 1586 ven-
ne tanta neve a Genova 
che si bloccò il porto e i 
rifornimenti, molti cittadi-
ni morirono di fame. Nel 
1604 lo Scrivia danneggiò 
la chiesa di Ronco. Tra 
il 1760 e il 1850 si ebbe 
una piccola età glaciale. 
Il 5 ottobre 1892 Busalla 
fu allagata dal Migliarese. 
Nel 1906 il Vobbia portò 
via una casa a Vobbietta. 
Il 7 ottobre 1970 caddero 
a Crocefi eschi circa 400 
mm di acqua. Quindi non 
dobbiamo stupirci se oggi 
piove in periodi brevissimi 
e molto intensamente: non 
sappiamo con certezza 
se l’uomo ha contribuito in 
maniera decisiva a questi 
cambiamenti del clima. 

La natura si ribella agli abusi

Il dissesto idrogeologico è materia non più rinviabile

Nella foto il Vobbia 
mentre sta esondando 
nella frazione di 
Vobbietta
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Nuova veste ad antichi palazzi

Il Centro Storico di Ovada torna ad essere un vero gioiello

Ovada. Si è conclusa 
la ristrutturazione del 
condominio “Impero” di 
Piazza Mazzini. I lavori 
riguardavano il rifaci-
mento della facciata che 
interessa una parte di 
Piazza Mazzini dove è 
situato l’ingresso, quindi 
Via Roma e parte di un 
vicolo cieco. Si è trattato 
di un imponente lavoro 
che ha interessato il ri-
facimento dell’intonaco, 
riportando gli affreschi ai 
colori e disegni originali 
oltre alla sistemazione 
di una parte di tetto sul 
lato di Via Roma e natu-
ralmente Piazza Mazzini. 
Con l’intervento a questo 
edifi cio Piazza Mazzini 
inizia ad assumere una 
veste nuova e con il 2012 
quando prenderanno il 
via lavori riguardanti al-
tre facciate dell’ex piazza 
della Loggia Vecchia, già 
sede del Comune, questa 
parte del centro storico 
diventerà un vero e pro-
prio gioiello. L’impatto 
che il condominio “Impe-
ro” avrà sulla piazza per 
chi arriva da Via S. Seba-
stiano o Piazza Assunta 
diventerà sicuramente di 
effetto.
Ma il condominio”Impero” 
si porta dietro di sé anche 
una storia di cultura e 
tradizione essendo stata 
la dimora di personaggi 
che fecero la storia della 
città. Tra questi ricordia-
mo infatti il pittore e sce-
nografo Marcello Gorgni, 
il sacrista della Parroc-
chiale, nonchè memoria 

storica di Ovada Vincen-
zo Torello, oltre alla fa-
miglia Bertero premiata 
recentemente al Teatro 
“Carignano” di Torino 
per i suoi 140 di attività, 
attività avviata da An-

drea Bertero (ricordato 
ancora oggi con la targa 
sopra l’ingresso del ne-
gozio), quindi continuata 
da Giovanni e proseguita 
tuttora da Marilisa con il 
marito Dante.
Un altro intervento di 
grande entità è già sta-
to avviato in Via Roma 
in un edifi cio che nel 
suo perimetro tocca an-
che Via Borgo di Dentro 
dove i lavori interessano 
la facciata, il tetto oltre 
alla sistemazione di set-
te alloggi. La proprietà 
è dei fratelli Moizo che 

assicurano la fi ne dei la-
vori quanto prima. Anche 
loro rappresentano la 
discendenza di una sto-
rica famiglia ovadese che 
intende dare continuità 
alle tradizioni di un tem-
po attraverso la conser-
vazione del palazzo. Non 
solo, ma dobbiamo ri-
cordare i lavori nelle Aie 
che stanno procedendo a 
ritmo serrato in Via Vol-
tegna, in Vico Chiuso San 
Francesco e in altre zone 
della città, senza contare 
che la parte nuova della 
città, con i suoi palazzi è 
ora oggetto di revisione.
Molto rimane ancora da 
fare, è vero, ma possiamo 
affermare che il centro 
storico si appresta a ve-
stire un nuovo look. 

Luisa Russo

Luci e colori 

per il Natale

(l.r.) - Nonostante il 
periodo di crisi, Ova-
da si prepara al Na-
tale con luci e colori 
che rendono più vive 
le zone del centro 
storico. Le iniziative 
consistono nell’alle-
stimento dei “festoni 
di luci” nelle vie del 
centro storico con 
l’Amministrazione Co-
munale che si è fatta 
carico delle spese 
di allacciamento. Le 
luminarie sono state 
accese nel week-end 
del 3 e 4 dicembre in 
coincidenza con la 
Fiera di Sant’Andrea 
per protrarsi fi no al 3 
gennaio 2012. L’Am-
ministrazione ha si-
stemato anche i punti 
luce con grandi alberi 
illuminati in alcune 
rotonde della città, 
mentre altre iniziati-
ve collaterali si svol-
geranno nel periodo 
della vigilia del Nata-
le grazie anche alle 
Associazioni di vo-
lontariato. Si rinnova 
anche l’iniziativa del-
la Pro Loco di Ovada 
e dell’Alto Monferrato 
che propone “Alberi 
in piazza” con gli al-
lestimenti a cura degli 
alunni delle Scuole 
dell’Infanzia e delle 
Elementari. Cerimo-
nia di premiazione 
domenica 18 dicem-
bre alle 15.30 in Piaz-
za Assunta. Il tema 
scelto è: “Caro Bab-
bo Natale, quest’an-
no ti aspettiamo in 
piscina”.

Nella foto grande il 
plastico del complesso 
immobiliare “Le Aie” 

progettato dallo Studio 
Lanza

Nella foto piccola il 
condominio “Impero” in 

via di ristrutturazione

Tenuta Montebello
Rocca Grimalda

PRESSO LE NOSTRE CANTINE 
VENDITA DIRETTA DI VINI
PRODOTTI DALLA TENUTA

Pranzi di lavoro in un ambiente 
rilassante, esclusivo e signorile 

tra il verde delle colline 
di Rocca Grimalda

Info: cell. 335 7664951 - www.tenutamontebello.com

Ristorante e foresteria per pernottamenti • Ampi spazi a disposizione per Matrimoni, Comunioni e Cresime
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piazza Assunta, 22 Ovada (AL) tel. 0143/381.035 www.itacaffè.eu taorminamose@libero.it

su ordinazione si confezionano
cesti regalo

natalizi

corso Martiri della Libertà 39 Ovada (AL) - tel. 347 4901299

Acquistiamo oro vecchio,
anelli, orecchini, catene,
orologi prestigiosi,
gioielleria, monete ecc...

Pagamento immediato
in contanti

Massima valutazione, eseguiamo stime gratuite
anche a domicilio. Si eseguono riparazioni

OVADA

E’ in edicola e nelle li-
brerie della città il libro 
“Ovada dal periodo 
Napoleonico al Risor-
gimento” edito dall’Ac-
cademia Urbense che 
prosegue la collana 
editoriale intitolata 
“Storia dell’Ovadese” 
curata da Alessandro 
Laguzzi. Il volume si è 
potuto tradurre in real-
tà grazie al contributo 
del l ’Amministrazione 
Comunale di Ovada, 
della Regione Piemon-
te e la sottoscrizione 
del cinque per mille da 
parte dei soci.
Si tratta della prima 
parte dell’opera che 
ripercorre gli eventi, 
i fatti e i personaggi 
dell’Ovada e dell’Ova-
dese del periodo risor-
gimentale. 
Il libro curato da Pa-
olo Bavazzano ed 
Alessandro Laguzzi, 
segretario di redazio-
ne Giacomo Gastaldo, 
giunge nei fatti al giro 
di boa del secolo, men-
tre la seconda parte, 
in corso di redazione, 
tratterà invece del pe-
riodo successivo fino 
alle soglie del 900. 
Oltre agli interventi 
dei curatori, la pubbli-
cazione che supera le 
trecento pagine, pre-
senta gli scritti di Pier 
Giorgio Fassino, Emilio 
Costa, Antonella Fer-
raris, Sabina Laguzzi, 
Giancarlo Subbrero, 
Francesca Taponec-
co. Il medico France-

sco Buffa è la prima 
figura della carrellata 
di personaggi ovadesi 
che possiamo trovare 
seguita dalle vicen-
de di Andrea Dania, il 
poeta Antonio Nervi, 
quindi il marchese di 
Belforte Carlo Catta-
neo militante nelle file 
della Giovane Italia, 
poi uno sguardo sull’O-
vada di metà Ottocen-
to descritta da Padre 
Perrando sulle pagine 
del grande dizionario 
dell’abate Casalis di 
Torino per giungere ai 
momenti salienti del 
Risorgimento.
L’opera si aggiunge 
come prezioso cam-
meo alle iniziative 
messe in atto dall’Ac-
cademia Urbense per 
celebrare i 150 anni 
dell’Unità d’Italia dopo 
la mostra documen-
taria della Loggia di 
San Sebastiano che 
ha registrato quasi cin-
quemila presenze. E’ 
possibile prenotare le 
copie del libro anche 
presso la sede dell’Ac-
cademia Urbense.

Luisa Russo

Un cammeo per il 15 °

NUOVO VOLUME DELL’ACCADEMIA URBENSE Un convegno su Rebora

La scuola di musica ricorda il suo fondatore

Si sono concluse le 
celebrazioni per i 
150 anni dell’Unità 

d’Italia con la giornata di 
studi su Antonio Rebora, 
patriota e musicista, fi -
glio di una colta cultura 
ottocentesca, che vide i 
natali nel borgo di Ovada 
nel 1815, unico maschio 
di un’agiata famiglia pro-
veniente dalla Valpolce-
vera e insediatasi in città 
all’inizio del diciottesimo 
secolo e che, per curiosa 
coincidenza, morirà nel 
1861. Il convegno orga-
nizzato dall’Accademia 
Urbense per la parte cul-
turale e fi nanziato dal 
Comune e dalla Provin-
cia ha visto la presenza 
del prefetto Francesco 
Paolo Castaldo, del Sin-
daco Oddone e di attenti 
relatori quali il biogra-
fo Gianluigi Bruzzone, 
il direttore d’orchestra 
Andrea Oddone, lo stori-
co dell’Accademia Paolo 
Bavazzano e lo stesso 
presidente Alessandro 
Laguzzi che si sono al-
ternati con gli intermezzi 
musicali vivaci proposti 
dal baritono Felice Ma-
renco e dal pianista An-
drea Turchetto. 
Dopo il saluto del Sin-
daco che ha ricordato il 
percorso del 150° anni-
versario e il ruolo della 
Scuola di Musica e della 
Banda cittadina a lui inti-
tolate nel patrimonio cul-
turale della città, i diversi 

relatori hanno delinea-
to la fi gura ecclettica di 
Antonio Rebora, aperta 
alla cultura del suo tem-
po, non dimenticando il 
suo impegno civile anche 
come consigliere comu-
nale e di innovatore nella 
varietà dei generi musi-
cali a cui si è dedicato. 
La forte educazione reli-
giosa ricevuta dai Padri 
Scolopi,con i quali man-
tenne un solido legame, 
si riversò nella musica e 
nella poesia con forza e 
vigore a tal punto che le 
sue composizioni innova-
rono generi musicali nel 
panorama artistico: pre-
parò nuove arie al corno 
e al trombone, strumenti 
poco conosciuti all’epo-
ca, musica da camera, 
d’organo (non si dimenti-

chi che per 25 anni fu or-
ganista della Chiesa Par-
rocchiale) e bandistica; 
particolare attenzione fu 
rivolta al melodramma 
dove la caratterizzazione 
dei personaggi emerge in 
modo chiaro e il coro ri-
copre il ruolo di voce po-
polare con distinzione di 
parti maschili e femmi-
nili. Si rivolse poi anche 
alle canzoni in vernaco-
lo e alle romanze con la 
stessa passione con cui 
si dedicò alla musica, ri-
scuotendo lodi e appro-
vazioni da più parti, ma 
senza raggiungere quel-
le alte vette come altri 
compositori dell’epoca.
Per ciò che riguarda la 
sua fi gura patriottica egli 
fece parte di quegli uo-
mini che credettero nella 
necessità dell’Italia uni-
ta, avvalorando l’ipotesi 
che per la spedizione dei 
Mille dei garibaldini ova-
desi il Rebora ebbe un 
ruolo decisivo, oltre che 
stringere rapporti con 
poeti e scrittori come il 
Porta, il Monti, Fusinato 
e Brofferio. 
Un personaggio illustre, 
rappresentantivo di un’e-
poca e di una città che si 
inserì nel dibattito cultu-
rale e politico superan-
do i confi ni angusti del 
borgo, entrando a pieno 
titolo nella storia risorgi-
mentale.

Luisa Russo
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Dott. Sergio Diana
Medico Chirurgo
Prof. a c. di impiantologia
Università di Genova
Specialista in Chirurgia Maxillo - Facciale
Specialista in Odontostomatologia

C.T.U. Tribunale di Genova

serdian@tin.it
servizio urgenze festivo:
393/20.00.084

Via XX Settembre 8/2 
Genova
Lun 15 - 19.30
Mar   9 - 17.00
Mer 15 - 19.30
Ven 15 - 19.30
Tel. 010/54.37.64   
Tel e Fax 010/58.88.75

Via Torino 54 
Ovada
Lun 9 - 12.30
Mer 9 - 12.30
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Corso Martiri della libertà 33
Ovada 15076 (AL)
tel. 0143/82.15.19

OVADA

La leva del 1946 festeggia “in giallo”

Ovada. E’ diventata or-
mai una caratteristica 
per la leva del 46 festeg-
giare il compleanno in 
modo originale per cui 
l’evento fi nisce con il di-
ventare sempre atteso. 
Quest’annno al Castello 
di Trisobbio è andato in 
scena il pranzo con de-
litto grazie alla presenza 
della Compagnia “La Pie-
tra Filosofale” di Vercelli 
che ha messo in scena tra 
le varie portate un’azio-
ne scenica con attori, al 
termine della quale avve-
niva un assassinio. Così 
i componenti degli oltre 
cinquanta tavoli, tutti con 
i nominativi di noti inve-
stigatori (Maigret, Poirot 
ecc) dovevano, seguendo 
la scena e dai vari indizi 
fotografi ci e orali, indovi-
nare chi sia stato l’assas-
sino, il movente e come 
sia avvenuto in un fi nale 
con sparatoria a salve e 
ricchi premi per i compo-
nenti del tavolo vincente. 
Per l’occasione hanno 
fatto parte del cast anche 
due della compagnia ova-
dese: Franco Pesce e Pia 
Timossi Giraudi brillanti 
e all’altezza della situa-
zione. Ha vinto il tavolo 
di Mercult Poirot, quindi 
musica con la chittarrista 
Andreina, il maestro Pa-
olo Murchio e il famoso 
tenore Claudio Navetta. 
E’ seguita la magia del 
Mago Giò, quindi rico-
noscimenti a premi per 

Gli Auguri

in Musica

(l.r.) - Due momenti au-
gurali caratterizzano il 
mese di Dicembre in 
Ovada. Domenica 18 
alle ore 21 presso la 
Chiesa di S. Domeni-
co esibizione del Coro 
dei Padri Scolopi diret-
to da Patrizia Priarone. 
Giovedì 22 alle ore 21 
presso il Teatro Lux, 
organizzato dall’Ammi-
nistrazione Comunale 
di Ovada“ Concerto 
di Natale” con il Corpo 
Bandistico “Romual-
do Marenco” di Novi 
Ligure diretto dal Ma-
estro Andrea Oddone. 
Nel corso della serata 
consegna dell’Ancora 
d’Argento all’Ovadese 
dell’Anno 2011.

A pranzo si serve il “delitto”
tutti, mattarelli d’oro, coppe d’argento e 
trofei caratteristici dell’artigiano Pietro 

Vignolo. Consegnato al Presidente 
dell’Ordine del Mattarello Elio 

Barisione un quadro ese-
guito con polvere d’o-
ro dei fi umi ovadesi 
setacciata dal ricerca-
tore Dorino Ravera.

(e.b.)

Ventisei nuovi Sommelier per il territorio

Ventisei nuovi Sommelier per il territorio
Trisobbio. Ancora una 
volta la zona ovadese ha 
confermato la sua vocazio-
ne turistica coinvolgendo 
ventisei persone al corso 
Sommelier in un binomio 
ideale vino - territorio. Il 
corso che si conclude il 21 
dicembre ha trovato come 
luogo ideale i locali della 
Vineria del Castello di Tri-
sobbio ed è stato organiz-
zato dalla Fisar (Federa-
zione Italiana Albergatori 
e Ristoranti) in collabora-
zione con l’Associazione 
Biodivino, la Provincia di 
Alessandria e la Regione 
Piemonte. Tredici lezioni 
a cadenza settimanale con 

grande interesse dei par-
tecipanti e l’adesione an-
che per una sola lezione. 
“L’adesione - affermano 
gli organizzatori - è stata 
veramente notevole, ma 
è doveroso sottolineare 
che Trisobbio sarà sede 

anche dei prossimi due 
corsi”. Il corso di 1° livel-
lo ha affrontato il servizio 
dei vini e le basi della de-
gustazione, mentre per la 
primavera è in programma 
sempre a Trisobbio il cor-
so di 2° livello che si basa 

sull’affascinante studio 
dell’enografi a nazionale 
ed internazionale per poi 
concludere con l’ultimo 
livello dove è protagonista 
l’abbinamento cibo-vino. 
Un percoso impegnativo, 
ma divertente ed affasci-
nante con la zona ovadese 
grande protagonista. Gli 
organizzatori informano 
che chi fosse interessato 
può scrivere una mail a 
aas.biodivino@gmail.com 
o chiedere informazioni 
chiamando il 347 5201072 
(Ass. Biodivino) o al 348 
8818285 (delegato Fisar 
Alessandria).

Enzo Prato
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Chiara & Rita

Il Bar... 
...che ti offre Ovada

in vetrina… 
...dove prendere
un caffè diventa 

un piacevole
momento di sosta...

Bar «I Due Farabutti»
Piazza XX Settembre, 1

15076 Ovada (Al)
Tel. 349/624.30.84
Domenica riposo

LEZIONI SERALI
OVADA Corso Italia 1/E - tel. 0143/81.003

www.autoscuolazunino.it - info@autoscuolazunino.it

APERTE
PREISCRIZIONI
1° Conseguimento             140 ore
Estensione
CQC Merci-Persone
CQC Persone-Merci
CQC Recupero punti

35 ore

Granatieri di Sardegna 

alla conquista di Ovada

Costituita l’Associazione d’Arma

Ovada. Si è costituita 
una sezione di Ovada 
dell’Associazione Gra-
natieri di Sardegna con 
lo scopo di conservare e 
rafforzare tra i granatieri 
in congedo i sentimenti 
di fraternità e solidarie-
tà che, nati dall’adempi-
mento del comune dove-
re verso la Patria, hanno 
sempre costituito parti-
colare caratteristica del 
corpo; mantenere desto, 
nello spirito dei vecchi e 
giovani granatieri in con-
gedo e nella coscienza di 
tutti gli italiani, il ricordo 
delle trisecolari glorie 
dei Granatieri di Sarde-
gna, mediante cerimonie, 
commemorazioni, con-
ferenze e pubblicazioni 
diverse.
L’associazione ha eletto 
a presidente Viotti Aldo, 

segretario Bavazzano 
Fulvio. Dopo alcune ri-
cerche di Granatieri in 
congedo della zona, è 
stato organizzato alla 
“Vetta” di Cremolino un 
incontro conviviale alla 
presenza del Presidente 
della Regione Piemon-
te Andrea Ferro e della 
Provincia di Alessandria 
dell’Associazione Grana-
tieri di Sardegna.
Dopo i verbali di inte-
sa e gli atti costitutivi, i 
convenuti hanno votato 
per eleggere le nuove ca-
riche: Presidente Viotti 
Aldo, segreterio Fulvio 
Bavazzano,consiglieri Sil-
vio Montaiuti, Giovanni 
Aloisio, Emilio Roggero, 
Domenico Benzi; inoltre 
l’assemblea ha eletto con 
voto unanime Presiden-
te Onorario il decando 

dei Granatieri Ovadesi 
Silvio Montaiuti. Hanno 
preso parte alla costitu-
zione: Giovanni Aloisio, 
Fulvio Bavazzano, Tullio 
Briata, Stefano Carosio, 
Silvio Montaiuti, Emilio 
Augusto Martinotti, Al-
berto Massa, Fabio Tra-
vaini, Aldo Viotti, Emilio 
Roggero, Bartolo Ristuc-
cia, Luciano Guidarelli, 
Biagio Renella, Antonio 
Parente, Alberto Belluc-
ci, Roberto Grua, Emilio 
Grua, Alberto Carosio, 
Remo Parodi, Dario Scaz-
zola.La neo nata sezione 
rivolge l’invito a far parte 
dei propri ranghi di tutti i 
grantieri in congedo e di 
chiunque voglia condivi-
derne gli scopi associativi 
come socio sostenitore.

Luisa Russo

Mornese. Sono saliti 
a tre gli ambulanti che 
ogni martedì posiziona-
no la propria bancarella 
in Piazza Guglielmo Mar-
coni. Così oltre al punto 
vendita della frutta e del 
pesce si aggiunge anche 
la verdura e generi ali-
mentari.
Un’iniziativa che sta dun-
que prendendo campo 
con soddisfazione del 
Sindaco Marco Mazzarel-
lo e dell’Assessore Simo-
ne Pestarino: “Durante 
l’estate - affermano i rap-
presentanti della giunta - 
si erano proposti alcuni 
ambulanti con l’obiettivo 
di poter avviare un’atti-
vità mercatale anche a 
Mornese. Dopo un perio-
do di prova, l’idea è stata 
accolta favorevolmente 
non solo dai mornesini 

considerando che non si 
tratta di concorrenza con 
i negozi presenti in pae-
se e così da ieri il mer-
cato si è arricchito di un 
nuovo banco a dimostra-
zione dell’apprezzamen-
to ricevuto. Non siamo 
in presenza di grandi 
numeri, ma per noi sono 
pur sempre importanti». 
Mornese infatti non ha 
mai registrato un merca-
to ambulante e l’obiettivo 
della giunta Mazzarello 
è quella di coinvolgere il 
sempre maggior numero 
di persone e turisti: “In-
tendiamo - afferma il Sin-
daco - riprendere il ruolo 
di centro zona dell’Alto 
Ovadese, il mercato vuo-
le essere un punto di ri-
ferimento non solo per 
Mornese, ma anche per 
i paesi che gravitano 
attorno quali Casaleg-
gio, Tramontana, Mon-
taldeo, Parodi Ligure, 
senza contare gli altri 
servizi che Mornese pro-
pone quali l’ambulatorio 
medico con prelievo del 
sangue, la farmacia e le 
scuole. Inoltre abbiamo 
anche individuato un 
giorno che non dovrebbe 
creare problemi di con-
comitanza con la zona ”. 
Il mercato del martedì è 
aperto dalle 7 alle 13.

Enzo Prato

Mornese allarga il suo

mercato del martedì

Una nuova iniziativa per favorire il 
commercio e la vitalità del paese
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ALBERGO RISTORANTE

ITALIA
di Perasso Alberto

Via XX Settembre, 24 - Silvano d’Orba (AL)
TEL. 0143.841115 

25 camere, ampio salone per cresime, comunioni e matrimoni

Pranzo di lavoro
(primo, secondo, caffè)

€ 9,00

PANIFICIO ALBERTIN

Via Roma, 24 Silvano d’Orba (AL) Tel. 339/65.46.944

Per il tuo Natale
ecco il nostro tris d’assi

A Francavilla rinnovata la toponomastica

La nuova toponoma-
stica del Comune 
di Francavilla Bi-

sio è stata uffi cialmente 
presentata alla SOMS 
nel pomeriggio del 22 
Ottobre scorso. I nuovi 
toponimi di vie e piazze 
sono stati scelti da par-
te dell’Amministrazione 
Comunale in quanto sim-
bolo della storia d’Italia 
(Via Trento, Via Trieste, 
Via Torino, Via Unità 
d’Italia) o in ricordo di 
importanti personalità 
della storia locale (Via 
Mons. Castellano, Largo 
Contessa Giriodi). Im-
portante l’intitolazione 
della piazza nei pressi 
del Pub 1340, rinominata 
Piazza J.F.Kennedy.
Durante lo stesso incon-
tro è stata mostrata agli 
intervenuti una preziosa 
mappa del 20 Ottobre 
1872 “redatta e riunita 
dalle originali dei due co-
muni onde servisse per la 
fusione dei due in un sol 
comune”; essa sancisce, 
con la fi rma congiunta 
dei Sindaci di Francavil-

la e di Bisio, la nascita 
del nostro comune così 
come lo conosciamo 
oggi con il nome di Fran-
cavilla Bisio. La mappa 
reca altresì la fi rma ori-
ginale del geometra Ni-
colao Dardano di Capria-
ta D’Orba. L’occasione 
è stata colta anche per 
dare utili informazioni 
alla cittadinanza sulle va-
riazioni che dovranno es-
sere svolte sia sui docu-
menti di riconoscimento 
che sulle utenze dome-
stiche.  La seconda parte 
del pomeriggio ha visto la 
presentazione della nuo-
va collezione di bustine 
di zucchero realizzate dal 
Comune di Francavilla 
Bisio. La serie di cinque 
bustine, dedicata ai 150 
anni dell’Unità d’Italia, 
reca i disegni raffi guranti 
cinque celebri monumen-
ti italiani (Torre di San 
Martino della Battaglia, 
Scoglio dei Mille - Geno-
va Quarto, Monumento 
di Piazza Cinque Giorna-
te - Milano, Monumento 
al Bersagliere di Piazza 

Porta Pia - Roma, Altare 
della Patria - Roma) rea-
lizzati dagli alunni delle 
Scuola Primaria di Fran-
cavilla Bisio e colorati 
con la bandiera tricolore.
Per concludere il piace-
vole pomeriggio, gli in-
tervenuti hanno potuto 
assistere all’esibizione 
dell’orchestra di fi sarmo-
niche svizzera Waldpark 
Ensamble Bischofszell, 
giunta in Italia per par-
tecipare al “Festival In-
ternazionale della Fisar-
monica Guido Bogliolo” 
curato dal fi glio, il Ma-
estro Giacomo Boglio-
lo, concertista premio 
Oscar della fi sarmonica 
e direttore artistico della 
manifestazione. I 15 com-
ponenti dell’orchestra, 
provenienti dalla Svizze-
ra tedesca - n larga parte 
signore - sono tutti dilet-
tanti ed appassionati di 
musica, e hanno dato vita 
a questo ensemble per 
tenere viva la tradizione 
locale della fi sarmonica.

Alice Maria Mazzarello

Nuove targhe stradali 
La giovane francaville-
se Elisabetta Ronzulli 
premiata ad Acqui Ter-
me. Con quali parole 
una persona adulta può 
defi nire “una bella gior-
nata”? Forse, descriven-
dola come una giornata 
di ferie dal lavoro, in cui 
non ci si debba occupa-
re di lavori di casa, fi gli, 
impegni, bollette da paga-
re… Molto più semplice, 
immediato e genuino è 
il pensiero di Elisabetta 
Ronzulli, alunna della 5^ 
Elementare della Scuola 
di Francavilla Bisio, che 
racconta così la sua bella 
giornata: 

Una bella Giornata
Una farfalla si posa 
sul mio naso
e una coccinella
mi guarda per caso
la farfalla vola in alto
e le ali diventano blu 
cobalto
la coccinella ha dieci 
puntini
neri come uccellini
una bella giornata
è stare insieme
sul prato.

Queste poche righe rac-
chiudono il senso profon-
do di ciò che Elisabetta 
vuole comunicarci, cioè 
una grande gioia e un 
profondo senso di pace 
nel contatto con la natu-

ra e in compagnia delle 
persone care. L’immedia-
tezza e la spontaneità di 
questo scritto hanno fat-
to in modo che Elisabetta 
si aggiudicasse, lo scorso 
settembre, la Menzione 
di Merito nell’ambito del 
prestigioso III Concorso 
Nazionale di Poesia “Cit-
tà di Acqui Terme”, con 
la seguente motivazione: 
“La costruzione interes-
sante rende immediata la 
percezione della piacevo-
lezza dell’incontro con la 
natura.”
La poesia della nostra 
giovane amica è pubbli-
cata sull’Antologia Con-
corso Nazionale di Poesia 
Città di Acqui Terme che 
raccoglie i componimen-
ti degli anni 2009, 2010 
e 2011. Dalla Redazione 
francavillese di Inchio-
stro Fresco, un plauso ad 
Elisabetta, e l’augurio che 
questo sia solo l’inizio di 
una promettente carriera 
in ambito letterario.

a.m.m. 

Una bella giornata

Una giovane francavillese si fa onore 
ad un concorso di poesia acquese

Una bella Giornata

Una farfalla si posa 
sul mio naso
e una coccinella
mi guarda per caso
la farfalla vola in alto
e le ali diventano blu 
cobalto
la coccinella ha dieci 
puntini
neri come uccellini
una bella giornata
è stare insieme
sul prato.
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GRUPPO C.R.B. ASSISTAUTO
CENTRI PER LA REVISIONE DI AUTO E MOTO

Provincia di Genova Provincia di Alessandria

Via Trattato di Maastricht, 1
15067 Novi Ligure (AL)

tel. 0143.323596

di Pastorino G.B.

AUTOFFICINA
RIPARAZIONI

MULTIMARCHE

AUTOFFICINA
RIPARAZIONI

MULTIMARCHE

 via Romitorio 35-37 Masone tel 010 926501

BASALUZZO - Riprende il ricor-
do dell’ex sindaco Remo Bollano 
da parte della fi glia Cristina, che 
dopo gli anni della formazione, 
della scuola, del trasferimento 
dalla nativa Paderna a Basaluzzo, 
suo paese d’adozione, ripercorre 
il secondo tempo della sua vita, 
con il lunghissimo periodo da am-
ministratore, e un ricordo perso-
nale in conclusione. 

Quali elementi hanno caratte-
rizzato la sua lunga permanen-
za in comune?
Non dimentichiamo che fi no agli 
anni Settanta la frazione di S. An-
tonio aveva la denominazione di 
“zona depressa”, lentamente però 
con l’industrializzazione e l’urba-
nizzazione c’è stato il progressivo 
sviluppo del paese anche verso 
Novi, a partire dall’impianto del-
la Prodotti chimici e alimentari. 
Risale anche ai suoi mandati la 

nuova sede comunale e l’annesso 
distretto sanitario cha ha dato un 
servizio importante alla cittadi-
nanza e nuova occupazione agli 
operatori del settore.
Ha contribuito anche alla fondazio-

ne della locale sezione della Croce 
Verde, che risale a venti anni fa, di 
cui all’inizio era Presidente.

Come è nata l’ultima candidatu-
ra del 2004?
Quando si è ritirato nel 1995, pen-
sava che dovessero subentrare al-
tri, soprattutto dopo un’esperienza 
lunga, lunghissima come la sua. Poi 

però, nel 2004, gli venne riproposto 
di ricandidarsi, anche perché per 
tutti era “il” sindaco. Purtroppo 
sono incominciati anche i proble-
mi di salute, con l’operazione del 
2008 e l’aggravamento progressivo 

della malattia, peggiorata negli ul-
timi mesi e poi precipitata, fi no alla 
morte del 5 settembre scorso.

Una passione particolare di tuo 
padre?
La caccia, senza dubbio. Aveva 
anche una riserva in Val Borbera, 
vicino a Vargo, ma andò molto an-
che all’estero, con battute nella ex 

Yugoslavia, oppure faceva frequen-
ti escursioni in Toscana.

Come ti piacerebbe ricordare 
tuo padre?
Come un uomo estremamente 
paziente. E soprattutto, nono-
stante i numerosi e vari impegni 
sul lavoro e nella politica, con 
tante persone che si rivolgevano 
a lui per ogni questione, dalla più 
marginale alla più personale, mi è 
sempre rimasto vicino, aiutando-
mi sempre con dedizione e amo-
re, e questo è il ricordo migliore 
che voglio conservare di lui, ades-
so che non mi è più vicino. 

Davide Ferreri
(2. fi ne)

“Un padre affettuoso sempre al mio fi anco”

Nella foto sopra a sinistra: Remo 
Bollano (a destra) con l’amico 
Carlino Carrea (al centro) e il 
vice sindaco che lo ha sempre 
affi ancato, Luigi Ballestrero

Nella foto sopra a destra: 
Remo Bollano in gioventù

Nella foto a fi anco: nel seggio 
elettorale di Basaluzzo nel dopo 
guerra (è il terzo da destra)

La seconda parte del racconto di Cristina Bollano
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BASALUZZO - Giacomo Ferrari, 
94 anni portati con candore e sereni-
tà, ha davvero una lunga storia alle 
spalle, e non è un modo di dire, per-
ché sono stati otto gli anni di guer-
ra, fra servizio effettivo e prigionia, 
e nella prima parte del suo racconto 
abbiamo registrato l’arruolamento, 
la prigionia, le battaglie nel deserto 
africano, fi no alla ritirata dopo El 
Alamein e l’incontro casuale con 
un protagonista della storia militare 
del Novecento: Rommel.

Eravamo arrivati, nel suo rac-
conto (vedi numero preceden-
te), al momento della ritirata 
sollecitata da Rommel.
Esatto. Da quel momento, se pos-
sibile, i sacrifi ci, le umiliazioni e gli 
stenti furono ancora più grandi. 
Ricordo l’inferno del deserto: sono 
stato anche tre giorni senza bere, 
le nostre borracce, che ci facevano 
pagare fi no a 100 lire, erano metà 
di benzina, mentre i tedeschi, sotto 
i nostri occhi, si scolavano acqua e 
caffè. L’ultima azione che ho fatto 
è stata quella di togliere gli ottura-

tori ai cannoni per evitare che li 
usassero i tedeschi contro di noi.
 
Dopo dove siete stati trasferiti?
In Algeria, a Capo Bon, dove erava-
mo 19.000 prigionieri in un campo, 
con una fettina di pane, un würstel, 
del thè e un cucchiaino di farina 
come pasto quotidiano. Vedevo 
morire più o meno cinquanta per-
sone al giorno, con sofferenze e 
situazioni bestiali, neanche gli ani-
mali possono essere trattati così. 
All’improvviso poi ci mandarono in 
nave negli Stati Uniti, otto giorni il 
viaggio d’andata e otto quello di ri-
torno, per una missione militare. La 
destinazione successiva fu Londra.

Come eravate impiegati a Londra?
A caricare i vagoni di munizioni, ma 
anche a lavorare nelle fattorie come 
contadini. Lì ho trovato un compa-
gno di Lavagna e devo dire che ci 

hanno trattato bene, con garbo e 
non facendoci mai mancare il cibo. 

La liberazione avvenne all’im-
provviso?
Sì, abbiamo fatto i bagagli in fretta 
e furia e siamo sbarcati a Livorno 
nell’aprile del 1946 e poi, lentamente 
e con mezzi di fortuna, sono torna-
to a casa dove mi aspettavano mia 
madre, mio padre e otto fra fratelli e 
sorelle.

Un’odissea incredibile, anche 
solo a sentirla rievocare.
Non la auguro a nessuno. Anzi, se 
mi dicessero di tornare giovane e 
rifare la stessa vita, rifi uterei. Le 
guerre dovrebbero essere risolte a 
tavolino, perché poi, sul campo di 
battaglia, combattono e muoiono 
solo i poveri cristi.
    

Davide Ferreri (2. fi ne) 

“Dopo otto anni, la liberazione improvvisa”

L’odissea di Giacomo Ferrari: la prigionia africana, inglese ed il ritorno a casa

Nella foto sopra: un gruppo di 
commilitoni nel deserto (Ferrari 
è sul cammello)

Nella foto a sinistra: Ferrari 
e altri soldati manovrano 
l’antiaerea

Nella foto sotto: Giacomo Ferrari
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consulenza, progettazione e installazione.

Quattro buoni motivi per preferire una  kachelöfen

1) non inquina e non sporca
2) non serve energia elettrica
3) arreda con eleganza
4) funzionamento semplice e garantito

la vera stufa in maiolica chiusa ad accumulo

esposizione permanente Eros Sposi  - 0131.298162 provinciale dei Giovi, Novi Ligure - Alessandria

Il volto bello di Fresonara

Bellezze e motori
Fresonara - La bellissi-
ma fresonarese Roberta 
Rachiele (18 anni ben 
portati) appena eletta 
“Miss Fresonara 2011” si 
accinge a salire sulla Fer-
rari del Presidente della 
giuria Pio Lago (nel ton-
do) per effettuare un giro 
premio. (g.b.) 

Si aggiunge un fi ore all’occhiello per i giovani di Rondinaria

Un’altra laurea a Capriata
Alessandria - Presso 
l’Ateneo alessandrino, 
discutendo la tesi: “Tem-
pi di vita, tempi di lavo-
ro: genere e regolazione 
pubblica”con la Chiarissi-
ma Prof.ssa Noemi Pode-
stà, si è laureata in Scien-
ze Politiche con indirizzo 
Consulente del lavoro, la 
capriatese Cinzia Poggio. 
La sorella Alice, la mam-
ma e il papà fanno a Cin-

ny le congratulazioni per 
il traguardo brillantemen-
te raggiunto. 
Anche la redazione si fe-
licita con la neo dott.ssa 
Cinzia, che con la sua 
laurea si prepara ora ad 
affrontare il mondo del 
lavoro e nel contempo 
rende onore anche al suo 
paese.

La Redazione

La Protezione Civile dell’Unione Collinare del Gavi in 
soccorso agli alluvionati con un nucleo di capriatesi

Da Capriata alle Cinque Terre
Capriata d’Orba - Al 
comando di Tullio Vara-
gnolo, Presidente dell’As-
sociazione Volontari della 
Protezione civile di Ca-
priata, il 3 novembre scor-
so, è partito da Capriata 
d’Orba alla volta delle Cin-
que Terre (Brugneto) un 
nucleo di volontari costi-

tuito da Franco Tomma-
sini e Gianluca Grassano. 
I volontari hanno portato 
un carico di vestiario e ge-
neri di necessità, raccolti 
in collaborazione con i 
colleghi di Francavilla Bi-
sio e Tassarolo.

Gian Battista Cassulo
















































































































